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TITOLO I
I)isPosiziani genernli

Art. I - Ogget(o clcl disciplinat'e e plincipi genc:uli

l. ll presente atro disciplina I'organizzazione e il funzionamento del Distretto Socio- Sanitario rr. 47, in

particolare [e atn'ibuzioni e il funziotlarnellto dei suoi organi.

i. L,organizzazione e I'attività del Disrretto è improniata al pieno rispelto dei plincipi di partecipazione e

traspareiza, nonclré di prevenzione dei ferrorneni di ccrruziote amrninistrativa e delle sitrrazionidi conflitto

di intelesse.
3. ll Dístretto cura la couu"rnicazíone pubblisa delle ploprie politiche e delle proprieaffività, nel rispetto clei

principi di cui alla legge 7 giugno 2000, n' 150.

Art. 2 * Finalità

L La gestioue dei servizi sociati distrettuali è rivolta al pcrsegtrimento delleseguenti finalità:

a. promgovere la dignità clella persona Llm&na nelle reti sociali diappaÍtenenza;

b. iavorire il berressere clella persona e il suo sviluppo psico-fisico;

e. prol'l'luovere la realizzazicne dei prog€tti di vita;

d. assicurare standards omogenei nell'eiogaziorre cleiservizi sociali in favore di tutti icittadini;

e. tuteIare I'inclusione sociale attraver$o la soddisfazione dei bisogrii e delle necessità;

f. rimuovcls le condizioni di disuguagliarrza, discriminazione, di bisagno e di disagio derivanti

da lir'itazior:i personali e soc-ial{ da caridizioni di non autosuffìcierlza e da difficoltà

econonriche;
g. garantire e rinfonare I'irrserimento nelle reti sociali e territoriali.

Art. 3 * Funzioni del llistretto

l. Il Distretto Socio-Sanitario r. 4'Í, dí cui fanno paúe iComuni di Augtrsta e Melitrli, gat'a[tisce

l,erogazione oeue attività e delle presiazioni socio* assistenziali, €spressarnente stabilite dalla nortnativa

'igerite 
in attuazione della legge quadro I ftovembre 2000, n. 3?,8 ed in coeretrza con le Linee Gilicia per

lairog,an,lraziole clel piar:oìl'i Zanaza}l approvate con Decreto clel Presidente della Regicnc Siciliatta n'

574 del9 lugtio ?021 .

2. Sorro programmati e gesfiti a livello distrettuale:

a) i servizi costituerrti il livelto essenziale delle prestaziorti sociali erogabili secondo le

caratterisfic6e ed i requisiti ftssati dalla pianificazione irazionale,regionale e distrettuale, ai serrsi

clell'art. 22, commi 7 e 4 della Legge328/2094;
b) i servizi sociali a rilevanza s*cio-sanitada;
c) i servizi per i quali la progranrnrazione legionale prevede I'obbligo digestione in forura

associata.

Art. 4 - Organí del Dis{ret€o

Souo organi del Distretto Socio-Sanitario:
a. il Comitato elei Sinrlaci, organo di prograrnmaziotte e di indirizzo politico;

b. I'Ufficio tli piano, organo tecnico -arnministmtivo, con ftrnzioni B colnpetenze gestiorrali e

operative;
c. la Retc pcr- la proteaicne e I'ínclusione sociale, secle di paltecipazione-e di rappresentanza dei

dlversi sóggetti direttarneute o iudirettamente coinvoltirrelle politiche di welfare.

TITOLO N
Qrga*iz.zazionc e funzionamento tlel ccnrit*ts dei sindaci

Art. 5 - Comitato elei Sinclnci

L ll Comitato dei Sindaci è un organismo istituzicnale deputato ad et:lanare atti di indirizzo

progr-amrnatico e di csntrollo potitico-amministrativo; esso in particolare:

a. sottosnrive Ia converriione fra i Comuni del Distretto per I'attuazione delle Politiche Sociali a

tivello locale, così come proposta clalla Regione Sicilia;
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b- esercita tr.rtte [e necessarie funzicni finalizzate alla prnglanrtuazione socio-sattitaria in trrtto il

clistretto erl aNla verifica dei risrrltati raggiunti;

c. i*clividua nell,ambito del'arralisì clei tiisogni le priorità e le azioni daattivare nel te|ritorio rji

compefenza, attivanclo tutt6 te opport$ne azioni tese al[a rlefinizione ecl attuazione del Piano di

Zona, del pialo cli Aftlazicne Locale (PAL) e degli altri programmi e interventi * valerrza

distr-sttuale nell'ambito detle attr-ibuzioni demanclate ai Comuni in materia di organizzazione del

Sisterna lrrtegrato di Interventi e $ervizi Sociati, a nonna dell'arf. 6 della Legge Quadro n. 328

del I novernbre 2000;

d. istituisce I'Uffìcio di Piarro;

e. istituisce la Rete 1'erritoriale per Ia protezione e I'inclusiorte saciaie deputata alle attività di

Frogt.alt'yltazione e coucertazìotle artìcolata ttelle Seguerrti Aree tli irrtervettto:

- fbnriglia, nlitrori c anziatri;

- disabilità e notr a*tosufficienza;

- povertà ed esclusione scciale;

f. approva la relazicne sociale disÚettuale, quals atto propedeuiico alla stesr;t'a del piano o

programna, irlpartencla att'Ufficio cli Piano gli inclirizzi politico-amririnistrativi per la

rcciaziope dei medesirrri programnri (Piano cii Zona, Piano di Attuazisne Locale (PAL), Piano

per la Non Autosufficienza, ecc- );
g. collvoca le eonfer.enze di scrvieio, per infulmare il ter"t'itor:io sulle iriiziative da adcttare

favoreudo la u:assima partecipazlorre di tutti glì atlori sociali, sla nella fase della redazione dei

piapì di interverlto, sia nella t'ase successiva di gestione e verifica degli stessi. Nell'arnbito delle

risolse dispolibili, indirizza, promuove ed approva i piarli, avvalendosi delta collaborazione e

delle prestazioni dell'Uffieio di Piano, appositamerlts costittlito, quale struttura istituziorrale di

coordinanrento interconrunale a rlatut'a tecnico- an,ministrativa e stt'rttnento operativo per la

gestione e la progmmmaziorre degli iuiervetrti a cat'attere locale;

h. irrvia ai Colsigli Comuuali una relazione di moniroraggio atrnuale srtllo stato di avanzauretlto

delle progranrrrrazioni oggetto cli gestione associata, cotr particolare attenzione agli obiettivi di

politica socio- sanitaria che si intendono pelseguire" indicando le attività e le risorse finanziarie

destinate, gonché ai risultati raggiurrti con ie precedenti pl'ograrttruaziot"ti;

i. inrf ívidua alnlralgreute gli obiettivi strategici per l'iluplenrentazioue della tt'aspat'ettza

clell'attività clel Distrerfo e per.iI raffo|zamento delle misure di pleve[zione della cortttziotre,

cla inserire nel piagc tr:ienrrale di pt'evenzione della corruziotre di ciasclrtt Courunc

couvelziolato, pron"rgoveudo acccrc.li cii collabsrazione per I'adoziotte di nrisrrl'e anticorruzione

omogenee tra i vari Conrutri.
j. approva il cloeuliento di previsione fìuauzìada {Bilancio di Distle*o) ed il rendiconto

finanziario del Distretto.

2. tt Cornitato dei sindaci ha sede presso il Comune capofila'

Art. 6 - Conrposizione

t. Il Comitato è composto dai Sindaci dei Cornuni del Distretto tt' 47 e dal Dilettore dell'ASP n' 8'

2. Ciascr.rn Sipdaco fuo detegar',e le funzioni di conlponerìte del Conritato ad un Assessore, trel

risperto delle nople ài cui allà legge regio*ale n. 7/1992 e s.n:'i. Anche i legali rappresentanti degli

atti.i soggetti pubblici possano c{ete!a'r.e te}.:nzioni di colnponente del Comitato dei sirrdacidel Distretto

nel rispetto delle nornte di settore appiicabili.
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Art. 7 - Presidente

L lt Comitato dei Sindaei è presieduto dal $indaco del Comune capof,rla. ll Presidente rimane in carica

per. il perioclo del mandato eiettivo di Sindaco; in caso di cessaziot're dalla carica per qualunque causa

non potrà continuare a svolgere la propl'ia funzione. in tal c*so, le firnzioni di Fresidente vengono svolte

dal vice-sindaco clel Co*ín" capofiia ovvero dal!'organo straoldinario chp assume [e funzioni del

sindaeo cessato e, nelle nlore, ove non presontc il vice-siudaco dal Sirldaco di uno dei Cornuni del

distr:etto nominato dal Corrritato.
?. fl presiderlte convoca il Comitato clei Sindaci, definisce l'Ordine del Giorno delle ritrniorti, coordina i

lavori, cura l,esecuziorre delle clecisioni e delle detefminazioni assrurte, tttraverso l'Ufficio di Piano e il stro

Ilesporrsabile.

.A.rt. I - Canvocazioxc e luogo clellc riunioni dcl cornitnto dei sindaci

1, Il Comitato è, di norr.tl8, corrvocato su iniziativa de! P|esidsnte.

2. Esso puÒ essere 
"o,ruo"oto 

anclre su richiesta sclitta e motivata cli utto o pir) compottettti, e anche slt

richlesta clel Responsabite dell'Ufficio di Piano'

3. L,avviso di convocazicne delle riunioni del Conritatc dsi Sindaci devs essere tt'asnresso ai

componelti alnreno tie giorni prinra cletla riunione, in modatità infornlatica nelle fornte previste dal

D.Lgs. n. 82 del 2005 s.nr.i' .

4. L,avviso cleve indicare il giorno, l'ora e la sede de lla seduta e deve cotrtene rel'elerrco degli argometrÎi

cla trattare; unitamente ell'avviso cli convocazione, il Responsabile dell'Ufficio di Piano o altro soggetto

da questi incaricato cleve trusmettere *i componenti c{e-l Comitato la documentazione istruttoria e le

prlsposte di attioggetto di trattazione.
5. AI fìrre di gara*tire [e trasparenza dall'attività del Cornitato dei Sindaci, copia clell'avviso di

co*vocazione delle riunioni deve essere pubblicato sul sitociel conrune capofila e sui siti degli enti

aderenti alta convenzione.
6. Nei casi d,urgenza, [a liunione del Comitato può esserc cotlvoaata atlclte cotr avviso da conrttrlicare

alureno 24 ore prinra della sedtrta'

7. Le rìunioni, si teggouc, di norma, presso il conrune capofi[a. Qrralora nrotivi di fcrza ntaggiore o

altri impeclinrerrti r.lorr [*,:ni"tt*no ['uso'della sede abiruale, o qualora sussistano giLrstificati motivi di

opportunità o di emerjenza satrifaria, il Presiclente può cot'lvocare il corîitato dei sindaci pfesso una

seùe diversa, pul'cl:é uell'ambito c{el territorio del Distletto o in moclalità videoconfersllza'

Art. 9 - valirlità elctle rinrrioni e organir.zazionc tlellc setlute

l. per. la vaf idità delle sedute del Conritato è richiesta la presenza def [a nietà piir r.rno clei componenti'

2. Alle seclute del Comitato partecipano, setìza diritto di vofo, il Responsabile dell'Ufficio di Piano e il

Diretror.e Sanitario ciet Disiretto Sanitario 0 soggetti da loro delegati'

3. per. la partecipazione allc seclute clel Coniitato, uon sono previsti gettoni .di presenza' L'Ente cli

appa'tenegza di ciascun componente provvede all'eve.ntuale rimLtorso delle s;:ese sostetttrte ed

all,eventuale con€spousicue ielt'indennità di missione, secotrdo quanto previsto dai rispettivi

ordinarrrerrti.

Art. i0 - Deliberazioni

l. Le deliberazionl clel Comitato sono assurrte a *aggioranza scnrplice couvoto palese- In caso di

palità prevale il voto sspresso dal Presidente'

2. I componelti efie si astengono dal voto si computano nel nulllefon8cessario a t'endere legale

i'adunanza.
3. L,istruttoria dclla proposta di cleliberaeione è cumta dal Responsabiledell'Ufficio di Piano, clte si

avvale dei compot":enti det medesimo ufficio.

4. Le deliberazioni del Carnitato sono immediatamante eseguibili.

Di esse va data notizia nrecliante la pubblicazione all'Albo Pretorio del Comrrne capofila, per dieci

giornicorrsecutivi; trascorso il periodrcli-pubblicazione,.le delibele confluiscono itt ut.ra sezione delsito

ove restarro liberamente visionafili. A tar fine, nel sito istituzionale dsl cornune capofíla viene istituita una

apposita sezione denominata "Attività Distretto socio-sanitario n. 47" nella quale confluiscono tiltti gli atti

adottati dal Distretto.
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5. Gli atti deliberarivi vengono trasmessi ai Comuni del Dish'etto per la presa d'attc da parte delle

rispertive Ciunte ed anche uifini d*llu pubblicità e trasparenza sui rispettivi siti istitr"rzionali.

Art. 11 * ComÍtnto apcrto

l. per. rilevarrti motivi d'interesse della comunità, i1 Presidente, di sua ittiziativa, sentiti gli altfi

componenti del Comitato, può convocare la sedsta nslla fornta di Cornitato aperto'

2. Tali sedute hannc caratterc strao;dinario ed alle stesse possollo e$sere invitati gli Assesso|i dei

Comuli clel Distretto e nitri rappresenlarrti clei Comulti, della Regiolle come pule Parlarrientari c i

nppresentanti cli organismi di'iartecipazione popolare e delle Associaeioni politiclre e sindacali,

intelessati ai ten'ri cla disciltere.
3. ln tali pal.ticotrari adunanze, ttrtti gli ilteressati possollo iuterveuire pertanto portarrdo il loro

corrtributo cli opirriopi, di cor1oscenze, di losteguo ed illustrano al Comitato gli orientamenti degli enti e

delle palti sociali rappresentate.
4. ll Òonritato ape$o può essere convoca(o per palticolari motivi di intsresse coltltllÌ8, ccrttgittntantente

con il Cornitato di altri distretti.
5, Durante le acluganze aperte del Conritato, nsn possotlù essal'e adottate delibe|azioni o autorizzazioni

che compoltano irnpeglii di spesa"

Art. 12 - Partecipazione di fitttzittn*ri c cansulenti nll* seelstn

ll Presi6entE, su propria írrizíativa o su riclriesta di uno o piit compon€nti' ptlò invitale a pa*ecipaLe alle

adunarrze del Cornitato funziorrari cleil'ASF, dei Conruni facenti parte del Distretto, o espe$i clet Terzo

Settore, perché effettuigo relazioni o diano infonnazioni e quattt'altt'o risulti necessario.

Art. 13 - Verbalizzaziolle clelle serlute del cornitato dei sinelaci

l. Delle riupiogi del Comitato è reciarto un velbale a ctrra del Respousabile dell'Ufficio di Piano o di

soggetto clallo stesso delegato.
2.Îverbale riporta in moclo sinletico icontenuti priricipali delle discussiorri, il testo integlale della paLte

clispositiva dellà deliberazioni ecl il rrumero clei vati favorevoli, conilati, astenuti su ogni prcposta'

3. Nel verbale vengollo esplicitamerlte indicati:

- I'anno" ittrese, il gíot'rro, ['ot'aed il lrrogo dell'adunanza;

- i riomi clei cr:nlponenti presenti e di quelli asserrti;

- i nominativi degliastetrtxti e deicontmri;

- nelle votazioni segrete, iI numeso de lle schede bianche e delle schede nulle'

4. Il velbale ciella secluta è fir;pafo dal Presiclente e dal Responsabile rlell'Ufficio ciiPiano.

Alf. 14 - Assenza tlei componenti

Iu caso cli irnpossibilità Rd intervenire aiia fiuuione da parie eii un Sirrdnco conlpollelìie, [o stesso poir'à ftrrsi

sostitLrire cla un assessor.e delegato. Nel caso cli inrpossibilità alla sostituzíoue, il Sindaco cotnpotlente clovtàr

clarle pr,eventiva cornunieaziorie. Il Vice Sirrdaco nsn 1la bisogno di de lega fortnale"

Art. 15 - Bilancio eli llistrctto e disposiziorti fÌnanzi*rie

l. Il Distrettohaautorromiatecnica,aperativaegestiorraleperillaggiurtginrentodegliobiettiviprevistidalla
legge e oggetto della convenzione pel la gestione associata dei sennizi socio-assistenziali. L'autononria

g;;;onat" sì esplica nell'anrbito clei pragrarnmi approvati clal Comitato dei Sindaci.

1. Il Distretto è, altresì, dotato di airt*uornia aconornico-finanziaria nell'ambito delle risorse ad esso

assegpate, con contabilità fìnanziaria nell'arnbito degli strumenti finauziari del Conune capofila.

3. il Comitato dei Sirrrlaci, nel['esplet*mentc delle attività progr"mmatiche, approva il bilancio del distretto,

le cui risorse, lecessarie all'or.ganizzazione e all'erogazione clei servizi associaii, sfrtto quelle prop|ie dei

Cornuni associati, quelle relative ai cantributi di terzi, ai trasferimenti dclla Regionc, dcllo Stato e

clell'Uniorre Eulopea ctre insieme corlcorrorlo a fonnate il Bilancio di Distretto'

4. Il Ccrnune capofìla, in qualità dì delegato all'esercizio della furrzicne contabile, istitttisce nel proprio

bilancio il ,,Fondà p"r lu g"itionc associata dei servizi sociali"íscrivendo, in apposito plogramlne di spesa'

tutte le errtrate e le risorsJmesse & disposizione clel Distretto, nonchÉ le spese trecessarie per lo svolgitnento
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de ll,attività di competenza clel[,Ufficio di Piano. La gestione finarziaria e cor:tabile del Distretto vien*

effettuata su capitoli ai 
"ntrata 

e di spesa vincolati,alfrne rli assícurare la trasparefiza e la tracciabilità della

gestione consentendo il controllo da pa*e dei Comr.rni del Distretto.

5. Il rendiconto clella gestione del bisn'etto viene apprnvalo dal cornitato dei sindaci e'ho il 28 febbrzio

dell'anno succesgivo.

TITOLO UI
Disciplina dclla c*rnpasizione, organizeaziontn funzionamento e cornpstenzc tlcll'Ufficio eli Piauo

Arf. 16 - Ufficio di Pinltc

L'Uffrcio di piano è la stmttura istituzionale di coolclinamento intercornunale a natura tecnico-amntinistrativa

deprrtata ad organizzare e gestir:e i servizi e Ie lelative risorse del sisterna integrato delle plestazioni sociali

erogate sttlla base della programmazione distrettuale'

l. L,Ufficio cli Fiano è in ufficio gerarchicarnente autollorno dotato rJi un'organlzzazione improrrtata a

criteri di firnzionalità, flessibilità ed economicità, che opela in raccordo con gli Uffici di pt'*ssimità

(segretariato sociale, ser.vizio sociate professionale) dei singoli cornuni del clistretto socio- sanitario'

favorEnclo ttn continuo flusso informativo sulle attività plogrammate e realizzate'

Z. L,ufficio ha serle lei loeali clel Cornune Capofila presso I'Ufficio dei Servizi sociali'

l. L'Ufficio di Piano svolge isegrrettticornpiti:

a) supporto teetrico al Cornitata dei Sindaci;

b) ptedisposiziorre dolla Relazione sociale quale rappo-rto.di analisi e di vahtaziaue dei bisogni locali

del Iivello clei servizi socio-sanitarie ctellel^isorseprofessionali presenti a livello distrettuale;

c) predisposizione della bozz;r del Piano di Zanà, e di ogni altro dccumento di programmazioue

distrettuale;
d) predisposizione del Bilancio e del reneliconto del distÍeito;

e) gestioue delle risorse finanziarie per l'attuazione del Piarro di Zotta e I'erogazione dàgli itlterventi e

dei servizi a livel[o distrettuale;

Q affidanento della gestiorre e attivazione dei servizi;

gi adozione cli tutti j'ii *tti necessari all'assunzione delle obbligazicnigiuridicametrte vincolanti e atla

rendicoutazione delle spese sostenute;

h) contLollo, monitoraggia e valufazione dei sefvizi e delle plestaziotllerogate;

i) raccorcto eon le struiÀge dei Cornunl couvenzionati competenti in matelia diservizi sociali;

j) attività istr.uttoria per la definizione degli stlulnenti regolanrentali dicornpetenza del Conritato dei

sindaci;
k) esercizio di tutta l,attività g€stiorule che scaturisce dalla programnazione e pianificazione delie

politiche sociali distrettuali.
4. L,Uffisio di Fiauo è clotato del[e risorse urllalìe e firranziarie per rispondeLe al fabbisogno di competenze

tecnicSe e di capacità pro&ssionali neeessarie persvolgere.efficacernertte ed efficielltellìellte le ftrttziolti e i

cor,piti assegnati all,uificio stesso, ivicornpleà l'attività cli conrunicazione pubblica relativa alle attività di

cornpetenza.
5. L'Ufficio di piano, è diretto da un coordinatorc responsabile ed è clotato di un apparato di persorrale

distaccato dai com$ni'ra""nti farte del Distretto socioianitario; esso è inoltre supportato dai cornpetenti

ser,/izi del csnrunc 
"upoi*u 

* dli Respo*sabilie del personale degli uffic.i sociali dei cornuni aderenti'

Art. 17 - Composizione dcll'Ufficio eli Piano

L La dotazione orgarrica del personale de ll'Ufficio di Piano, definita dal Cornitato dei Sindaci, comprencle

l,insieme dei posti a tempo pieno e/c a ternpo parziale distinti per categoria e pef profili professionali'

2. ll fabbisogno struttuialg di risorse umane, definito dal coinitato dei sindaci, comprensivo dei dipendenti

in orgauico e-det loro itrquadrarnento giuridico, viene deteflninato come di segrrito:

n. I Responsabile dllt'ufficio di piano Titolare di Posizione organizzativa.o Titolare di Posizione

orga*izzativa cti Alta professionalità con qualifìca di istruttore tecnico direttivo o istt'uttote direttivo

anrministrativo, cat. D;
n. 2 Assistenti Sociali {ei Coururti clel Distratto 47, cat. D {figura tecnico-ptofessionale);

n. 2 Istruttori Amministrativi cat' C/D

n. 2 Istruttori Amrninistrativil contabili cat. CID
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n, 2 Informaticolrertdicotltatorc cat. ClD.
-falc 

clotazione organica può essele integrata corl personale a tempo deteilninato' collabor-atoLi ed esperti

assupti per I'attuùion" ,ii speci{ici pLogramnri di attività, nei lirniti delle lisorse disponibili e all'ttopo

finalizzate.
3, Nell'ipotesi iu cui, a caltsa clefia nrancanea cli personale, i Comuni adet'enti alla convenzione non possano

proceclere al d istacco di persogale a telnpo pieno pr'àssol'Ufficio di Piatto" si proceder'à ad 
-irrdividtrare 

iI monte

ol'e settiflatìale che il personale clistaccato a tempo parziale cledicher'à irr via csclusiva al DistLetto'

4. Il personale assegnato a[ Distretto per iin apporto pa|zlale delle ore contt'attuali, opet'etÌr itt giortiate

presta"bilite * *o,r*oidufe corr il Responsal:ile dell"Ufficis. Assolverà corr diligerrza al carico c{i Iavoro

assegn ato nel rispetto de I I' orya n iz zaziane defi n i ta.

5, licongerlo or'àirrario e/o strnoldinario e i pernressisafalìlìo richiesti:
o per. il personale assegnato al Diitleno a telupo pieno al Responsabile dell'Ufficio di Piano

Distrettuale;
ó pey il porsonale asseguato al Distreno per lrr appCIrto orario palziale pressol'Uffrcio Cornunale cli

apparf enenza che a*tol"izzera ciandone comun icazioneal Responsabi !e del D istrctto'

6. tt poteie disciplinare è esercitato elal Comune capofita per il personale dallo ltes|! diPendente e per

quello clistaccato" e c{al Con1une di appartellerìza, su segnalazione del Responsabile dell"Ufficio di Piano

ùistrettLrale, per il pegsona[e non distaeeato. Trovatro applicazione le uortne sull'istituzione ed il

firtrzionatnelttódegti ufn"i p"t i proceclimenti disciptinari dei Comtrrl't contpeterrti'

7, Le r.isorse rrrÌtaue po*rono essere recklfate anclte altmverso ptoceclttre per legge; per il pelsonale

distaccato si applicano le pt'ocednre peL legge'
g. Il personalà'assegpato afl'ufficio cli piano polrà svolgere faproplia attività atrcltecou modalità di lavorc

agile secolclo le pràvisioli di all'articoto l4'della fegge 12412ú15 e della legge 8l/2Q17 e, farte salve le

clernghe ;rrcviste cla specifiche disposizioni ttonnative.

Art. I8 - Responsnbilc dell'uffrcio di Piano

l. Il Responsabile dell'Uffrcio di Piano è nonirato con atlo del Sindaco del Courune capofila, srr

designaziòne ciel Conritato dei Sirrclaei, tra i Titolari tli Posizione Organizzativa o Titslafi di Pasizirrne

Org,irrizzativa di Atla prn&ssionalità cor: qrralifica di isiluttore tecnico direttivo o istrutlore clireltivo

amrniuistrativo, cat. D ilei Comuni fheenti parte tlel DistLelto'

2. il Responsabile dell'Ufficio di Piano è indivicluato secondo criteri di colnpeterlza prcfessionale ccn

ri{er.irnenio agli obiettivi di politica soci*le clre il Distre{to interrcle perseguire nel['arnbito clsllc diverse

rnisure naziollili e regionali. Lo stesso svolgeià ta pr-opria attività cli nortna per almeno 
.l 

2 ore la settinratta'

3. 1 Respo'sabile-assunte i conrpiti clì gestione del firnzionarnenlo dell'Ufficio stesso assolverldo,

principaImerrte a ftttrziot'ti di clirczione e coordilratletrto'
La duiata elell'incarico è cli tr-e anni ecl alla scaclenza natutale clell'iucarico non decade alrtotnaticatneilte lna

contirrua nella pienezza delle sue fitnziotli fino a nUOva ttourina'

4. Il Responsabile clell't_Jfficio di piano sovr.intende a tlrtte le attività necessa|ie e per il lr$on firnziouantefito

dell'*fficio stesso.

Esso irt paúicolate:
a) garantisce, su tutto il territo|io def clistretto, una progratntnaziotte eorrdivisa etttra regnlatnetrtazione' 

ó*og.n.a della Lete dei servizi sociali attrav€rso l'eurat:aziotre di lilee guida' suila base delle

detennirrazioni assuute claf Cornitato dei Sindaci;

garantisce il colleg*grepto corl gli uffîci di servizio sociale dei singoli cotttnni faeenti pate del distretto,

favorerrdo il lor-o coirrvolgirneito rrellc politiclie sociali dist:ettrrali e favotendo ttn cotttitrtto fltrsso

irtformativo sulle atlività progratnmate e realizzate;

segtre I'esercizio clelle fuirziJni attribuite all'Ufficio di Piano, interpellandodirettamertte, se tlecessario,

gtí Ufficio i Responsabilidegti interventi dicompetenza; -i r.esponsabile dóll'attuazione"dei prograrnnri afflclati all'Ufficio di Piano, nel rispetto delle leggi, delle

ctiretiive regionali, clegli indir"izzi ricevuti dal Comitato dei Sindaci;

protnuove la definizione,liAccordi diPrograrnma e Convenzicni con altrienti;

sollecita le Arnministraziorii o gli Uffici in caso di ritardi o di.inadempitnertti;

irrclice [e Confbt'enze riei servizi progranìmate dal Conritato dei Sindaci'

coordirra i responsabili degti intelenti che prendotro i* carica direttalttente tutti i provvedimenti

connessi ai cornpiti e alle ntiività delle funziorri amminish'ative conltssse alle diverse ptogratntnaziotti;

cura, ogpi upno, lu redaziorte clelta relazione sociale distrettuale e la pubblicaziotre nel sito istituzionale
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. del Comutie capofila o clel Distr"etto, previa approvazione da parte de { Cornitato de I Sindaci;
i) assunre ogni altra competenza individuata dal cornitato dei sincraci.
5- ln caso di assenza clel Responsabile elell'Ufficio rti Piano, Ie funzioni sorro svolte da un sostituto
individuaîo dal Sindaco del Conrune capofila, sentito il Cornitato dciliindaci, tra i dipendenti dell,Ufficio cli
Piano"

,4rt' 19 * Cssti di gestione rlell'Ufficio di Piano e organizzazicne contabile
l. Il costo de lla dotazione organica è deter"minato dal valnre della retribusiofie dovuta alle unità
opcratot'e/orc come sopra individuate, in riferimento alle ore di tavoro presfate per il Distrelto. a cui va
aggiunto il maturato econornico determinato dalla relatíva posieione (econornica).
2- Ogni Colnune provvederà, a riehiesta clel Responsabile a cornunicarr il costo mensile e annuale del
personale utilizzato nel Distretto. II Resporrsabile dell'Ufficiodi Piann redige apposita ricognizione clsi costi dí
gestione, al termine di ciascun esercizio finanziario.
3. [l personale assegnato al Distretto sarà regolannente retribuito dal Cornune di appartenenza. It personale a
telnpo detertninato,collabotatori ed esperti assunti pel I'attuazione di specifici progmrnrni di attività sarà
retribuito dal Con:une capofila.

Art. ?CI - Incentívazione tlcl pcrcanale dell'Ufficio di pÍano

l. I componenti clell'Ufficio di Piano dipendenti della Pubblica Amministrazione mantengono la dipendenza
anrtttitristrativa e i vittcoli dello stato giuridico ed ecouornico propri de lla Arnnrilistrnziorre di apparienenza.
2. Il Cornitato dei Sindací riccnosce a tale personale la particolarità degli incarichi ricoperti in seno
all'Ufficio di Piano, per [a necessifà di agire in coordinar*enlo con i Calnuni, in matel'ie cornplesse che
licltiedono un'elevata colnpefenza specialistica, con I'assunzione di uu notevole grado di r.esponsabilità e la
gestione di ingeuti sornrne connesse ai Piani operztivi de I settore sociale.
3. Fer tali ragioni, iSindaci dei Cornuni d'eppa*enenza di tale pemonale prevedonola preclisposizione di
apposito obiettivo volto alla ineentivazione di tale impeguc, nell'anrbito dell'arlrruafe indivijuazione dei
cotnpensi previsti a titolo di pr"oduttività per il personale, nel rispetto delle previsiorri cli legge, in palticolare
quclledicuial D.Lgs. 150/2009e ss.r'nntr.edii,edeiContrattiCollettividegliEnti Locali.
4. I Sinclaci dei Conruní convenzionati potranno, per il proprio personale titolale diposizione organizzariva
(PO) distaccato, iridividuare apposita voce clre preveda la valorizzazione cle lla P.O. i; rapporto
all'espletarnento di attività presso u'ffici di caratt€le sovra cornunale.

Art. 21 * Rcvoche, dínrissioui, sostituzioni clel pclsonale dell'Uflicio rli Piano

l.'ll Cortritato dei Sindací, su scgrralazione del Responsabile dell'Ufficio di Piano, propone all'Ente e/o
Olganizzazione di apparteuerìza del ccmponeute clell'Ufficiodi Piano, I'everrtuale rsvoca e/o sostituziope,
per inadernpienze.
2. Il Conrurle di appartenenza del clipenclente revocato ha I'obbligo di individuale in sostituzione, un'altla
urrità con eorrrpetenze analogfre a quella cla sostitnire.

At't" 22 - Pubblicità degli atti, trasparenza e flccesso

1' Oli atti dell'Ufficio di Fiana sono pubbticatí all'albo pretorio del Comune diAugusta per l5 giorni e in
mr:do perrnanente nella sezÍsne "Attività del Distretto Socio Sanitario n. 4?" dicuiall'a11. 10, cainnta 4 del
presente disciplirare. Cli obblighi di trasparenza plevisti dal d.!gs. fil?;}]l3 e s.m.i. sono assolti mecliagte
pubblicazioue degli atti nella sezione "amrnínistrazione tmsparerìte" del Comune capofìla, presso il quale
opera ed è"incardinato l'l.lfficio di Piano.
2. I Comuni aderentí al[a convenzione provvedoro alla medesima forma cti pubblicità*notizia di cui at
prirno periodo del comura l, sui siti istituzicuali.
3. L'accesso agli attiavviene nel rispetto della no*nativa vigente in urateria. Il Responsabile dell'Ufficio di
Piano istittlisce il registro degli accessi, organizzato in tr.e sezioni: accesso docurnenîale" accesso civico
seruplice e accesso civico generalizzato. ll registra è tenuto in fannato cligitale ed è pubblicato sLrlla sezione
"Attività del distretto socio-sanitario n. 4?" a cadeilza semestrale.
4' t Piani di prevenzione della ccrruzione dei comtini del Distrctto preveclono specificlre rnisure per il
rafforzarnento della trasparenT-&. del I' attiv ità del distretto.
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TITOLO IV

Disc\rrina clella composiziorre e compctenz* *ir" nui"territorinlc per ra protezipne e I'inclusione sociale

Art. 23 * Rctc territorinle per Ia protezione e l'inclusione sociale (serte cti parlec'ipazktne e di

ralspresenlrutzn dei diverci soggeui cliretlsnrcnîe a inr{ít'eltailru"'u ,,o,'tt'o'ili nelle politiclrc di welt'ru'e)

l. La'.Rere rerriraricr.e per ra protezbfie e.r,irtrusiotze soci{tte", di segLlito crerrnita "Rete", c.stit*isce il

ruogo priviregiato per ra co***itazia,r. territori;il;tì i*terventi ,ost."nuti a vare'e sul Fondo Nazior:ale

poriticrre soc.iali (rNps), Fo'do Nazio*are;;;; Nolr'eurorufr,cienia (FNA), "Foncr,o-del Dopo di noi",

Fo*do ,,Viralnclipende*te", Fo*do Farniglia, [ì-;* b""r"rìti'o'do Povàrtà (Q'FP)' PON Incl'sione e $u

altr.c progettualità distr.ett*ali finanz;ot* 
"onioncli "o'''u'ritari, 

nazionali' regìonali' cornunali e con fondi

privati, che conco|rono a defitiil'e e potenziare if titOnto locale delle politiclre sociali'

2. La Rete assolve alle f,unzioni di cui al D.L;; tu,ttza.ll irr merito a " la previsione cli orgaúsnù pernwnenti

di cotrstdtszione co, i sogget:ti cfer terzo seltí.e, ca, re orgt,,rizruri,nti iirckrcari, e gri altri soggetti pulsblici

impegnatí nellct realizaoriírru de! sistenw intig'ato di inrerienti e servizi socisli" '

3. La llete telritaliale:

partecipa alla progratnmallone dei Foncli oggÎtt?-cii.gestione associata'attraverso la condivisione di

dati per l,anaiisi 6er fabbisogn" ,;;ì; íi,incrividlazio,e crefie azio*i prio'irarie e detle risorse

telritoriali a{:tivabiIi perla lorc realizzaziorre;

siesprinrestrllaRelazicnesociateclistrettuale,alrclrealfinediimplemerrtat'elacollabor.azionetra

o ,^ ,i:;i:'r,eii1lxl"J:,iîfJi:i'$:"f#'T'3-l;,,, dera so*oscrizio'e derra convenzione per ra

gestio'e associata O*i"r*,luiti soeio assiste;;;il; è a*ilolata nelle segr:enti aree di interveuto:

famiglia, tllinoli e anziani;

disabilità e uotr atlto$ltffieierrza;

povertà ed eselusione soaiale;

La Rete, plesiedttta dal presi<lente clet Cornitato dei Sirrc]aei o da alfro componenteap}t}sitatrrenle delegato,

ooer.a sia come organisnio uuitaLio sia atrraverso tavoli tematici, costit$iti con provvetlit.,ento del Presiclerrte

a[ié"r"ir"o dei $ndaci perciascuna area <ii i$texento'

5. l-a ftete è cottrposta dalle segnetrti istituzior:i operarrti nel disfretto:

- RaPPresetrtante dell'AsP

- Refbrente della Casa di reclr'rsione di Augrsta

- Referettte UEPE di Siracusa

- Referettte clella Prefetttrla di Siracusa

- Relercnte clelle lstitrrzioui scotastichc

- Ret'elertte del CPIA

- Referente de{l'USSM

- Refercnte del CPI

- 0aranti della Disabilità

- Garanti dell'lnfanzia

- Plesidertte delln Consulte cotnuntrli

.RappresentarrtidelleOrgarrizzazionisirrrlacalisottosct'ittoridelprotocollodiintesainrnateriedi

programlnazione integrata del Dtstretto n' 4? siglato il 16'06'2021'

A rnezzo cri *ranifestazione di interesse fornrrrata in risposta acr un avviso pubblico, nella Rete territofiale

sono individr'rati i Rappreserrtanti distrettuali di:

- Terzo settore

- Associaziorri di volontariato

- Associazioni cli categot'ia,

- Associazioni Professionali
I



- Cooperative sociali
- Olganisrni della forrnazione professiouale
- Altre associaziuni iu rapprcsentanza dei beneficiari degli intelverlti e deí servizi sociali.6' Qualora, in fase di costìtnzione della R*te non lbsse indicato {es. mancata nornina, rìlancata

partecipazione alla marrifestazione di iuteressc, ecc...) taluno deirappresentanti csme sopm clcncati, la Rete
opererà conluilque coi soggetti indicati, can possibilità di successivaìntegrazione.
7' Alle riunioni della Rete partecipano ifeferenti amministrativi e tecnicidell'Ufflrqiodi piano i quali svolgouoil conrpito di coordi*anrerto e di verbarizzazione delle sedute.8' L.a Reie è sempre opeletiva e cìeve essere sentita periodicarnente e, cornurrque, obbligatoriarnente in
occasione della fuse plcrpedeutica alla definizione clella jragro,n*urione e nel prinìo iri,n"si.e di ogni annoper veríficate i risultati raggiunti dal clistretto socio-senitario nslla erogazione dei servizi. nello stato di
attuaziot:e dei prograr:tni e,r:ella ternpistiea rnedia di pagafiento agli aventirlir.i*odelle prestazioni ;ese.9' Il Respoilsabile dell'Ufficio di Piano dístrettuale 

"inuo*a 
peiÌoclicarnente i tavoliisrnatici per Ie a6ività

assegnate alla Rete ten.itoriale.
1.0'. Per la partecipaziolte ai lavori della rrete *on spetta alcun csmpenso, indernità, gtsttone di presenza,
rimi:olso spese o altl.o emolurnento eolìtutrque denomínato.
I l'- I partecipanti af la Rete territoriale sono ir:dividuati, ogni tre anni, secondo le modalità sopla specificate,dall'Ufficio di Piarro distrettuale avendo cura cli evitarJconflitti cli inter"esse e ispirandosi a pLincipi di
pal'tecipaziorre e condivisiotre detrle scelte progmmnraficlre e di inriirizzo, no:iché del rnonitoraggi,:
tellitoriale in rnaferia di potitiche sociafi"

TITOLO V
Norfie fi:rali

Att. 24 - Aclern pinrenti

Il pl'esente disciplinare e gli atti di oostituzione della Rete terlitoriale sono cornunicati al lVfinistero clelLavoro e delle Politiche sociali, oftre clre al Dipartirnenlo legiouale Famiglia e politiche sociafi
clell'Assessot'a{o ltegionale della Fanrigtia" ctelle Politicire Sociali e del lavoro.

Alt. 25 - MotIifiche al Ilisciplinare
Il Conritato dei Sindací p*ò rnodifioare il presente disciplinare, anche su proposta del Responsabile
delI'uffleio cli Pia'o, con deliberazione assu'ta-a maggiorauza.

Ayt. 26 - Rinvio

Perquanto non previsto dalle disposizioni del prcsente Disciplinare, si applicano le noune vigenti in mater.ia.

At't.27 - Bntrata in vigar-e

11 Presente disciplirrare entra in vigore dslla data cli sottosclizione della cou,renzione per la gestione associafa
clei servizi socio-assistsnziali nel Distretto socia-sanitar.io rr. 4?.
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